
Mi faccio Cavaliere (mar te)

 Per valicare le mie frontiere
mi sono fatto Cavaliere
e proclamo che
cambierò il mondo anche per te!
 Sbagliato ho sempre, ciononostante
galoppo Cavaliere Errante!
e allocco, o no
ma almeno io ci proverò!

Stavo a cavillare e mai decidere
e la cervicale mi doleva!
se il dovere eléva e l'uomo libera
fallo collimare col piacere!
soccorrerò
e salverò
mille donzelle, brutte o belle non importa!
e farò la scorta a tutti gli umili     
aprirò la porta a tutti gli esuli

 Per valicare le mie frontiere
mi sono fatto Cavaliere
e farò per te
ciò che non saprei far per me!
 Sbagliato ho sempre, ciononostante
galoppo cavaliere errante!
e allocco, o no
ma almeno io ci proverò!

La pigrizia mi chiudeva a vivere
nel podere del non-mai-tentare
ma ingiustizia e draghi ho da sconfiggere
(appena li potrò identificare)
mi batterò
raddrizzerò
i torti fatti, detti e scritti in ogni dove

e quando piove inzupperò alle labbra 
sue
solo io vivrò ma sognerò per due

 Sbagliato hai troppo, sbagliate tante
sei sbaragliato e poco errante
coraggio, orsù
certo, non sbaglierai di più!

 Per valicare le tue frontiere
ti devi fare Cavaliere!
spetta anche a te
cambiare il mondo insieme a me!

 Sbagliato ho sempre, ciononostante
galoppo Cavaliere Errante!
e allocco, o no
ma almeno io ci proverò!
proclamo che
cambierò il mondo anche per te
farò per te
ciò che non saprei far per me!

[Coro su strofe]:
poroppopò, poroppopò
uappa, uappa irara
 
taira raira rairi ra
taira raira rairi ra

Coro: grassetto
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